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PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA

L’anno 2022, addì 26 del mese di maggio alle ore 17:35,  nella solita sala delle Adunanze, convocato con 

appositi avvisi, il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei Signori:

SICOCCO PIETRO

SILENZU PIER GIORGIO

SILOCCI ANTONIO MARIO

SIMELONI CRISTIANO GABRIELE

SICICCU SERGIO

SIUSAI PIERDOMENICO

SICARA JESSICA

SICOLLU MARIA BEATRICE

SISCANU MIRCO

SICABIDDU HANSAL CRISTIAN

SIPUDDU MARZIA

AGPISTIS ENRICO

SICASU ANTONIO

Totale presenti N. 12 Totale assenti N. 1

Assiste la seduta il Segretario Comunale Dott.Ssa Tegas Lucia.

Il Sig.  COCCO PIETRO - SINDACO - assume la presidenza e, constatato legale il numero degli 
intervenuti per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



COMUNE DI GONNESA 

Provincia del Sud Sardegna 

 
IL PRESIDENTE 

 
 
Introduce il punto all’ordine del giorno avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL RENDICONTO 

SULLA GESTIONE 2021 (ARTICOLO 227 DEL D.LGS. N. 267/2000) E DELLA RELAZIONE SULLA 
GESTIONE (ART. 151, COMMA 6 E ART. 231, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000)” e relaziona brevemente 
sullo stesso. 

 
Preliminarmente sottolinea che il terzo punto iscritto all’o.d.g., “Approvazione del Rendiconto 2021”, 

riguarda il Bilancio di previsione approvato dalla precedente amministrazione comunale, sul quale 
l’amministrazione attualmente in carica ha inciso mediante due variazioni, la N. 5 e la N. 6, approvate alla 
fine del 2021.   

Riferisce che il conto del bilancio dell’esercizio 2021 chiude con un Risultato di amministrazione 
pari ad euro 6.395.784,18 e ne illustra la composizione. Per quanto riguarda la parte accantonata, specifica 
che il Fondo crediti di dubbia esigibilità ammonta ad euro 2.315.214,03 e che è composto per lo più da 
residui di tributi che sono iscritti in bilancio tra i crediti di dubbia esigibilità e occorrerà verificare quanti di 
questi saranno effettivamente esigibili e quanti, invece, dovranno essere cancellati perché non più esigibili. 
Precisa che, tuttavia, poiché sono inseriti nel Rendiconto 2021, sono oggetto di approvazione.  

Aggiunge che, sempre con riferimento alla parte accantonata, all’interno della voce “Altri 
accantonamenti”, è iscritta la somma di euro 74.452, che coincide con il Fondo di sicurezza, destinato a 
coprire interventi di spesa in situazioni di necessità. 

Specifica che la parte vincolata, di 3.555.760, è composta, per quanto concerne la parte corrente, 
in gran parte da risorse che provengono dalle leggi di settore, e non solo, dei servizi sociali. Sottolinea che 
si tratta di risorse che appartengono agli anni 2019, 2020, 2021, sulle quali poi verrà operato un controllo 
minuzioso per individuare quelle che sono recuperabili e che potranno essere ridestinate alle finalità per le 
quali l’ente le ha ricevute. Per quanto riguarda la parte relativa agli investimenti, precisa che, anche in 
questo caso, occorrerà fare una disamina completa per verificare le risorse che hanno un vincolo di 
destinazione precisa e attivarsi per recuperarle e destinarle alla realizzazione delle opere. 

Riferisce poi che la componente libera del Risultato di amministrazione, il cosiddetto Avanzo di 
amministrazione libero, ammonta ad euro 450.357,44. Anticipa che tale avanzo sarà applicato al bilancio di 
previsione attraverso una variazione e che verrà impiegato per programmare gli interventi che si riterrà 
opportuno programmare. Precisa che la programmazione in questo caso è abbastanza libera, per cui la 
maggioranza dell’amministrazione comunale, con il contributo della minoranza, se vorrà, potrà 
riprogrammare ogni risorsa a disposizione del bilancio di questo Ente. 

Evidenzia che, naturalmente, il Rendiconto rispetta tutti i vincoli per quanto riguarda le assunzioni 
del personale e quelli relativi all’acquisizione di beni e servizi, nel rispetto dei vincoli normativi. 

 Conclude l’illustrazione del Rendiconto del 2021, precisando che allo stesso bisogna allegare tutte 
le delibere di variazione al bilancio delle quali i Consiglieri sono a conoscenza in quanto votate o comunque 
lette.  

A conclusione dell’illustrazione, il Presidente dichiara aperta la discussione alla quale partecipano i 
Sig. Consiglieri: 

 

- Casu Antonio, il quale segnala una condizione che potrebbe essere causa di grave irregolarità 
per l’approvazione del Rendiconto e, facendo rifermento ad una richiesta presentata dallo stesso nel mese 
di Novembre, evidenzia la mancanza dell’inventario dei beni comunali mobili e immobili. 

Sottolinea che tale fatto dal punto di vista patrimoniale, comporta che il Comune di Gonnesa può contare 
o vantare di avere un determinato patrimonio piuttosto che un altro e che, dal punto di vista legislativo e 
normativo, se l’aggiornamento puntuale non viene eseguito, il presupposto per l’approvazione del Rendiconto 
decade o può decadere.  



Ricorda, inoltre, che è dal mese di Novembre che ha presentato richiesta di accesso a questi documenti, 
per vedere quali sono i dati aggiornati. 

Riferisce che allo stesso risulta che l’ultimo Inventario dei beni censito e documentato risalga al 1992 e 
domanda se, pertanto, dal 1992 ad oggi i terreni siano sempre gli stessi, se ci sono state delle permute, cessioni 
o acquisizioni e sostiene, pertanto, che si rende necessario avere una chiara visione della situazione 
patrimoniale.  

Ribadisce che, secondo quanto gli è dato conoscere, decade il presupposto per cui il Rendiconto possa 
essere portato in votazione in data odierna.  

- Il Presidente interviene in risposta all’intervento appena esposto dal Sig. Consigliere Casu 
Antonio, sottolineando che l’ultimo Inventario risale sicuramente ad un tempo abbastanza lontano, non è 
sicuro che risalga al 1992 ma è verosimile che sia così. Tuttavia, precisa che si trova in accordo con il 
Consigliere Casu, sulla necessità di predisporlo e riferisce che si sta lavorando in tal senso. Riferisce che 
l’inventario dei beni del Comune è un documento che intende predisporre al più presto. 

Aggiunge che gli sembra di ricordare che l’ultimo inventario risalga al 2006, anno in cui si insediò 
per la prima volta come Sindaco, ma che verificherà, e che in ogni caso, sia che risalga al 2006 o al 1992, è 
tempo di aggiornarlo in quanto strumento necessario per tenere conto di tutte quelle operazioni che, nel 
frattempo, sono state poste in essere nonché le permute realizzate.  

Riferisce poi che a breve nuovi immobili saranno acquisiti a patrimonio dell’ente e che andranno ad 
aggiornare l’inventario, precisando che, all’approvazione del Rendiconto, al di là dell’inventario classico, i 
cespiti acquisiti e ceduti dal Comune vengono rendicontati nella situazione patrimoniale. 

Riferisce che, qualora la questione sollevata dal Consigliere Casu fosse fondata, verrebbero meno 
tutti i Rendiconti già approvati negli anni precedenti, creando una situazione non concepibile.  

Precisa pertanto che i documenti che compongono il Rendiconto, oggetto di approvazione, sono: 
conto economico, conto del bilancio e situazione patrimoniale, che tengono conto delle variazioni avvenute 
nel tempo. 

Informa il Consiglio che si sta lavorando per affidare ad una società specializzata la redazione di un 
inventario, dal momento che gli uffici non possono occuparsene. 

- Casu Antonio, il quale lamenta il fatto per cui, a fronte di numerose richieste di accesso agli atti, 
anche a seguito di suggerimenti da lui stesso proposti, gli si sarebbero potuti fornire quantomeno 
aggiornamenti o inventari datati. Conclude asserendo che, allo stato dei fatti, il Rendiconto così come lo si 
sta approvando, non è in linea col dettato normativo. 

- Il Presidente esprime disaccordo con la visione del Consigliere Casu. 
- Cabiddu Hansal Cristian, il quale annuncia che il suo gruppo voterà a favore, rafforzando i 

concetti espressi dal Presidente, in quanto il Rendiconto rappresenta il risultato della gestione della 
precedente amministrazione, la quale lascia un Comune con i conti in ordine e con un indice di spesa molto 
alto. 

- Il Presidente, aggiunge una considerazione per cui avere un avanzo libero di 450.000 euro è del 
tutto in linea con gli standard classici delle amministrazioni; altro tema, tuttavia, è avere tante risorse tra 
spesa corrente e vincolata con destinazione, come oltre 3.555.000,00 sui servizi sociali, opere e interventi di 
varia natura, non sono sinonimo di un’amministrazione straordinaria.   

Specifica, comunque, che trattasi di considerazioni personali e che naturalmente esprimerà voto 
favorevole sul Rendiconto. 

- Il Consigliere Cabiddu Hansal Cristian, sostiene di aver comunque ereditato somme maggiori 
ma non prosegue la polemica. 

 
Dopo la relazione introduttiva del Presidente, l’illustrazione e gli interventi dei Consiglieri Comunali, 

il Presidente pone ai voti la proposta. 
 
Il Sig. Consigliere Casu Antonio esce dall’aula (N. Consiglieri presenti in aula 11). 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Esaminata la proposta di deliberazione ad oggetto APPROVAZIONE DEL RENDICONTO SULLA 

GESTIONE 2021 (ARTICOLO 227 DEL D.LGS. N. 267/2000) E DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE 
(ART. 151, COMMA 6 E ART. 231, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000)”, allegata all’originale della presente 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 



 
Preso atto dell’intervento introduttivo del Presidente, dell’illustrazione e della discussione 

intervenuta in merito; 
Ritenuta la stessa proposta conforme alla normativa vigente in materia e, pertanto, meritevole di 

approvazione; 
 

Dato atto che la proposta anzidetta, corredata dei pareri previsti dal D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, 
risulta allegata, in originale, all’originale della presente per costituirne parte integrante e sostanziale e che 
gli stessi pareri sono da intendersi, pertanto, inseriti nel presente deliberato; 

 
Vista la Legge Regionale 13 dicembre 1994, n. 38, recante: “Nuove norme sul controllo degli atti 

degli enti locali” così come modificata dalla successiva L.R. 13 gennaio 1995, n. 4 e L.R. 24 febbraio 1998, 
n. 7; 

 
Visto l’art. 31, comma 4 della L.R. n. 7 del 22.04.2002; 
 
Previa votazione palese, alla quale partecipano n.  11  Consiglieri, dalla quale scaturisce il 

seguente risultato: 
 

• Consiglieri presenti ………………………………………………………………………… N. 11    
• Consiglieri votanti …………………………………………………………………………… N. 11   
• Consiglieri astenuti:  ………………………………...……………………….…………….. N. \\   
• voti favorevoli ……………………………………………………………….…….………… N. 11   
• voti contrari ……….……..…………..………….. …………………………………………. N. \\   

 

D E L I B E R A 

 

�  recepita e approvata, rendendola integralmente propria ad ogni effetto di legge, la proposta di 

deliberazione, ad oggetto APPROVAZIONE DEL RENDICONTO SULLA GESTIONE 2021 

(ARTICOLO 227 DEL D.LGS. N. 267/2000) E DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE (ART. 151, 

COMMA 6 E ART. 231, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000)”; 

 
1) di dichiarare la premessa, esposta nella proposta deliberativa, quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 
 
2)  di approvare, come parte integrante e sostanziale del presente atto, il rendiconto della gestione relativo 

all’esercizio finanziario 2021 redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011, 
corredato da tutti gli allegati previsti dalla vigente normativa legislativa e regolamentare; 

2) Di approvare la relazione sulla gestione 2021, redatta secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 6, 
del D. L.gs. 118/2011, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

  
3) di dare atto che il conto del bilancio dell’esercizio 2021 si chiude con un avanzo di amministrazione di €. 

6.395.784,18 così come risulta dal seguente prospetto riassuntivo della gestione finanziaria: 
 

 
 GESTIONE 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

    

Fondo cassa al 1° gennaio    5.463.838,49

    

RISCOSSIONI (+) 412.419,43 6.494.866,89 6.907.286,32



PAGAMENTI (-) 1.031.010,54 6.492.375,04 7.523.385,58

    

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   4.847.739,23

    

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 

31 dicembre 
(-)   0,00

    

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   4.847.739,23

    

RESIDUI ATTIVI (+) 3.532.073,32 1.570.723,27 5.102.796,59

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 

sulla base della stima del dipartimento delle finanze 
   0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 306.867,21 1.134.013,45 1.440.880,66

    

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI 
(-)   161.295,37

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 

CONTO CAPITALE 
(-)   1.952.575,61

    

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 

2021 (A) 
(=)   6.395.784,18

     

     

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021    

     

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021    2.315.214,03

Fondo anticipazioni liquidità    

Fondo perdite società partecipate    

Fondo contenzioso    

Altri accantonamenti    74.452,00

 Totale parte accantonata (B) 2.389.666,03

Parte vincolata     

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    

Vincoli derivanti da trasferimenti    3.555.760,71

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente     

Altri vincoli     

 Totale parte vincolata (C) 3.555.760,71

Parte destinata agli investimenti    

 Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

    

    



 Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 450.357,44

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da 

ripianare 
 

 
4) Di demandare a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio di 

previsione in corso, nei modi e nei termini previsti dall’art. 187 e 188 del D. Lgs. 267/2000; 

5) Di prendere atto che, così come dimostrato dall’allegata tabella dei parametri obiettivi di cui al Decreto 28 
dicembre 2018, per l’esercizio finanziario 2021  non sussistono le condizioni di deficitarietà strutturale, di cui 
all’art. 242, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

6) Di dare atto che al 31.12.2021 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per €. 10.037,79 come da 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 14 luglio 2021; 

 
7) di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di verifica 

degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell'esercizio 2021 evidenzia, ai sensi 
dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: un risultato di competenza pari a € 1.495.984,93  (W1 non negativo), 
nonché il rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2);  

8) di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’art. 16, c. 26, del decreto-legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 
2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2021. deve 
essere: 

• trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

• pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente; 

9) di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai 
sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016; 

10) di trasmettere i dati del rendiconto della gestione 2021 alla Banca dati della pubblica amministrazione 
(BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016; 

11)  di dare atto che la predetta proposta, che si acclude in originale all’originale della presente, costituisce, 
unitamente ai suoi allegati, parte integrante e sostanziale del presente dispositivo deliberatorio. 

 
Procedutosi, successivamente, su proposta del Presidente, alla votazione sulla dichiarazione di 

immediata eseguibilità della delibera, con il seguente risultato: 
 

• Consiglieri presenti ………………………………………………………………………… N. 11    
• Consiglieri votanti …………………………………………………………………………… N. 11   
• Consiglieri astenuti:  …………………………….…...……………………….…………….. N. \\   
• voti favorevoli ……………………………………………………………….…….………… N. 11   
• voti contrari ……….……..…………..………….. …………………………………………. N. \\   

 

D E L I B E R A 

 
12) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - comma  4 – del 

D.Lgs. n. 267/2000, anche al fine di procedere con celerità all’invio del rendiconto alla BDAP e alla Corte dei 
conti; 
 

_______________ 
 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.TO  PIETRO COCCO

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT.SSA LUCIA TEGAS

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Lucia Tegas

Certifico che la presente deliberazione trovasi in  pubblicazione,  per quindici giorni,   dal 01/06/2022 al 

16/06/2022

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Gonnesa, Lì 01/06/2022

F.to   

Delibera C..C. N. 19 del 26/05/2022 ad oggetto: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO SULLA GESTIONE 2021 (ARTICOLO 227 DEL D.LGS. N. 267/2000) E DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE (ART. 151, COMMA 6 E ART. 231, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000)   


